[image: image1.jpg]




L'incontro con Gesù                              (At  9, 1-6)
Saulo non è né ateo né lontano dalla fede, la sua conversione è diversa: Gesù gli appare e sconvolge la sua esistenza, all’improvviso… e lui si lascia cambiare da Dio, fa l’incontro con Gesù Risorto, vivo nei cristiani, quegli stessi cristiani che con fervore perseguitava per la sua fede nel Dio di Abramo.

Avvicinandosi a Damasco, il persecutore è abbagliato da una luce celeste, sente una voce che lo interpella: "Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?", e alla domanda " Chi sei, o Signore?", si sente rispondere: "Io sono Gesù, che tu perseguiti". Questa luce intensissima (rivelazione) fa capire a Saulo la sua cecità precedente.

E’ la conversione di ciascuno di noi possibile in ogni momento.

(
Il termine"conversione" Paolo, però, non lo applica a sé perché, a suo giudizio, non c'è stato cambiamento di religione. La sua fede in Cristo non è in contrasto con la fede d'Israele. Egli, cioè, non rinnega il proprio passato; semplicemente lo fa fruttificare celebrando la Grazia che lo ha sorpreso in un momento particolare della sua vita: ha incontrato il Messia atteso da Israele.

È un invito anche per noi che forse non siamo chiamati ad una conversione vera e propria, ad una svolta radicale nel nostro modo di vivere e pensare, ma certamente abbiamo bisogno di lasciare maggior spazio alla Grazia di Dio per diventare ancor più innamorati del Signore e più generosi nella missione ai fratelli.

L'impegno personale di conversione           (At  9, 7-9)
Gli accompagnatori di Saulo hanno la percezione di qualcosa di inaspettato ed inedito, ma non capiscono chiaramente; avvertono che il persecutore è entrato in rapporto con Qualcuno, ma non sanno con Chi; sono stupiti e sentono la voce, ma non partecipano alla teofania, che è invece riservata a Saulo: un faccia a faccia tra il Crocifisso Risorto e il suo convinto persecutore. In realtà, la luce si è fatta dentro Saulo: mentre intuisce qualcosa del Signore Risorto, egli capisce più chiaramente se stesso e inizia a cogliere più profondamente la vocazione cui è chiamato. È solo lui che vive in pienezza l'evento.

Saulo cade a terra: vengono meno la sua forza ed il suo vanto, diventa pura passività e accoglie il comando di Colui che perseguita. Rimane 3 giorni senza vedere, né mangiare, né bere. È un atto di resa, un gesto di consegna. Saulo deve svuotarsi fino in fondo di se stesso, deve approfondire la conoscenza di Colui che lo ha afferrato, deve penetrare sempre più nell’intimità di quel misterioso Signore, deve capire a quale missione sta per essere mandato perché il contenuto della missione non è qualcosa ma Qualcuno.

Paolo prima di iniziare il suo apostolato deve passare un periodo di silenzio e di deserto nel quale conosce sempre più Colui che lo chiamato e lo invia.

E' il segno del cammino di conversione di ognuno di noi che si lascia sconvolgere da Cristo: la sua presenza nella nostra vita ci richiede dei segni concreti di distacco, di penitenza, di conversione.

Farsi prendere per mano      (At  9, 10-19a)
La luce del Signore ha abbagliato Saulo, ma lui non riesce a capire bene cosa è successo, finché non va a Damasco da Anania che gli rivela quello che deve diventare: "strumento eletto per portare il vangelo a tutti gli uomini"  (At 9,15).

Paolo si fa guidare da Anania, che Dio ha messo sul suo cammino perché ritrovi pienamente la luce.

(
Anania è il segno della Chiesa che ci prende per mano e ci guida all'incontro pieno con Gesù, ma è anche il simbolo di ogni persona che Dio ci ha messo accanto nella nostra vita perché possiamo conoscere sempre più Lui.

Il Gesù che ha sconvolto l'esistenza di Paolo, vuole sconvolgere anche la nostra e ci fa capire ciò che vuole da noi attraverso una guida, un suo discepolo che ci aiuta a trovare la strada giusta.

PER RIFLETTERE





Posso dire di aver incontrato il Signore nella mia vita?


Qual è la cecità da cui devo guarire?


Sento di aver bisogno di porre segni concreti di cambiamento nella mia vita? Quali le cose da cui devo liberarmi per un cammino più spedito?


Faccio qualcosa per approfondire la mia conoscenza del Risorto?


Tu cosa stai facendo per capire cosa vuole il Signore da te?


Stai cercando qualcuno che ti aiuti ad aprire gli occhi su ciò che il Signore vuole da te?








Paolo incontra il Risorto





BRICIOLE DI SPIRITUALITA’


Crisi o conversione?





Quando Saulo, rialzatosi, “aprì gli occhi, non vedeva più nulla”. Era diventato cieco. L’intero edificio della vita di Paolo crollò. Egli cadde a terra. E la sua visione di Dio, di sé e della sua vita si oscurò. Un padre spirituale monastico interpretava così questa esperienza: “Quando Paolo fu privato della vista, allora poté vedere Dio”. Le grandi esperienze spirituali di Francesco d’Assisi, di Teresa d’Avila richiamano a questo momento speciale: l’ora in cui lascio cadere tutte le mie sicurezze razionali, anche le conquiste personali spirituali e le certezze psicologiche, è il tempo opportuno, il Kaìros della salvezza perché il Dio di Gesù Cristo si fa ‘incontro’.


E in quell’incontro vengo trasformato:  lasciarmi toccare dallo sguardo amorevole di Gesù, sentirmi accolto da Lui senza pregiudizi, affidarmi e fidarmi senza paura dell’ amore incondizionato dell’Uomo crocifisso mi da la possibilità di scoprire il tesoro nascosto in me e dissotterrarlo. L’incontro con il Tu  mi fa scoprire il più profondo mistero di me stesso. E fa sì che io venga fuori chiaramente dal caos dei miei molteplici pensieri e sentimenti, dalla confusione dei miei ruoli e delle mie maschere e acquisti sempre più la mia vera identità, la chiamata alla pienezza del mio essere. 





LA PREGHIERA di Paolo diventa la nostra preghiera





Io piego le ginocchia davanti al Padre,


dal quale ogni paternità nei cieli e sulla terra prende nome,


perché mi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria,


di essere potentemente rafforzato dal suo Spirito nell’uomo interiore.


Che il Cristo abiti per la fede nei nostri cuori e così,


radicati e fondati nella carità,


possiamo essere in grado di comprendere con tutti i santi


quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità,


e conoscere l’amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza,


perché possiamo essere ricolmi di tutta la pienezza di Dio.


A colui che in tutto ha potere di fare molto più


di quanto possiamo domandare o pensare,


secondo la potenza che già opera in noi, 


a lui la gloria nella Chiesa e in Cristo Gesù





Dagli Atti degli apostoli:  La vocazione di Saulo


(At  9, 1-20) 


1Saulo frattanto, sempre fremente minaccia e strage contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote 2e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme uomini e donne, seguaci della dottrina di Cristo, che avesse trovati. 3E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all'improvviso lo avvolse una luce dal cielo 4e cadendo a terra udì una voce che gli diceva: «Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?». 5Rispose: «Chi sei, o Signore?». E la voce: «Io sono Gesù, che tu perseguiti! 6Orsù, alzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare».


7Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce ma non vedendo nessuno. 8Saulo si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a Damasco, 9dove rimase tre giorni senza vedere e senza prendere né cibo né bevanda.


10Ora c'era a Damasco un discepolo di nome Anania e il Signore in una visione gli disse: «Anania!». Rispose: «Eccomi, Signore!». 11E il Signore a lui: «Su, và sulla strada chiamata Diritta, e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco sta pregando, 12e ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire e imporgli le mani perché ricuperi la vista». 13Rispose Anania: «Signore, riguardo a quest'uomo ho udito da molti tutto il male che ha fatto ai tuoi fedeli in Gerusalemme. 14Inoltre ha l'autorizzazione dai sommi sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano il tuo nome». 15Ma il Signore disse: «Và, perché egli è per me uno strumento eletto per portare il mio nome dinanzi ai popoli, ai re e ai figli di Israele; 16e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome». 17Allora Anania andò, entrò nella casa, gli impose le mani e disse: «Saulo, fratello mio, mi ha mandato a te il Signore Gesù, che ti è apparso sulla via per la quale venivi, perché tu riacquisti la vista e sia colmo di Spirito Santo». 18E improvvisamente gli caddero dagli occhi come delle squame e recuperò la vista; fu subito battezzato, 19poi prese cibo e le forze gli ritornarono. Rimase alcuni giorni insieme ai discepoli che erano a Damasco, 20e subito nelle sinagoghe proclamava Gesù Figlio di Dio.











